
 1 

SUPER YACHT  
Edizione 2024

Click

read
and

SUPER YACHT  

Il quotidiano online del mercato super yacht

https://www.iacomelli.com/it/
https://www.iacomelli.com/it/


super yacht         - editoriale

Internazionalizzazione e normalizzazione. Sono due delle parole più signifi-
cative per capire cosa il settore dello yachting italiano può aspettarsi per i 
prossimi mesi. Il rallentamento che in molti si aspettavano non solo non è 
arrivato ma anzi, numeri alla mano, l’industria nautica italiana ha fatto regi-
strare nuovi exploit che fanno ben sperare, anche alla luce della crescita del 

3,1% dell’economia globale e del 1% del Pil italiano nel corso del 2023 (il con-
tributo della nautica al Pil nazionale è stato superiore a 7 miliardi di euro nel 
2023, in aumento del 14,2% rispetto al 2022). Non c’è stato rallentamento ma 
non si prevede neanche la crescita esuberante del 2022, con dinamiche che ten-
dono, appunto, ad una normalizzazione che iniziava ad avvertirsi un anno fa.  
Gli ultimi dati disponibili, diffusi tramite l’annuario statistico Nautica in Cifre 
– LOG realizzato da Confindustria nautica e da cui sono state estratte alcune 
delle analisi presenti in questo inserto, raccontano di un fatturato del comparto 
industriale che ha toccato il massimo storico a quota 8,33 miliardi di euro, un 
miliardo in più rispetto al 2022 con una crescita pari al 13,6%. Ed è proprio 
l’export ad aver sostenuto questo incremento raggiungendo un valore di picco 
pari a 4,23 miliardi di euro. L’Italia è quindi prima anche nella classifica dei 
Paesi esportatori e rappresenta una quota del 19,3% dell’export mondiale, un 
altro record. Questo vale soprattutto nel mondo dei superyacht, dove il tasso 
di esportazione tocca il 90%. Il mercato più importante per i cantieri italiani 
rimangono gli Stati Uniti, dove la fine dell’attesa per il risultato elettorale, con 
la decisa vittoria di Trump, apre qualche interrogativo sugli equilibri futuri. 
Anche l’ultimo report di Mediobanca dedicato alle ‘Principali Società Italiane’, 
che ha analizzato i bilanci relativi allo scorso esercizio di 2.881  aziende, è in 
linea e racconta come i quattro principali produttori di superyacht – Azimut 
Benetti, Ferretti, Sanlorenzo e The Italian Sea Group – hanno totalizzato nel 
2023 ricavi per circa 3,59 miliardi di euro, in aumento di circa il 13% sui 3,172 
miliardi circa dell’anno prima. Qualche incertezza arriva invece dal settore del-
la “piccola nautica” dovuta, secondo il report di Confindustria, alla presenza di 
elevati stock che frenano la vendita dei nuovi modelli in alcune fasce dimen-
sionali. 
Parlare di primati nel mondo dei superyacht senza affrontare il tema dei pro-
fessionisti del settore ha poco senso e quindi un risultato importante ottenuto 
in questo 2024 è la riforma dei titoli professionali del diporto, tra cui i titoli 
Stcw (Standards of training, certification and watchkeeping for seafarers), re-
golati ora dal decreto  13 dicembre 2023, n. 227  (che ha modificato il decreto 
10 maggio 2005, n. 121) che, secondo il presidente di Confindustria nautica 
Saverio Cecchi rende più competitivi i professionisti italiani del settore e, per 
quanto riguarda il Titolo semplificato, potrà creare fino a 3.000 nuovi posti di 
lavoro e a proposito del mercato del lavoro, gli addetti effettivi nel 2023 sono 
saliti a 30.690, con una crescita di circa il 7%.

Alberto Mariotti 
Direttore editoriale
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super yacht        - contributo

che di export, con un order book 
che da molti anni rappresenta 
circa il 50% del portafoglio ordi-
ni globale. 
Le performance del segmento 
superyacht si possono anche ve-
rificare attraverso uno studio, 
incluso nelle elaborazioni della 
Nautica in Cifre, relativo a un 
campione significativo di can-
tieri italiani analizzato a partire 
dal 2010. Ciò che emerge prin-
cipalmente è proprio che l’au-
mento del fatturato derivante 
dalla produzione di superyacht 
sia da imputare sostanzialmente 
alla crescita dell’export, che ne 
rappresenta la principale com-
ponente. Nel 2023, ultimo anno 
oggetto di studio, il valore della 
produzione italiana risulta quasi 
quadruplicato rispetto al 2010 
(+278%), con un trend positivo 

L’industria nautica ita-
liana ha quasi triplica-
to il proprio fatturato 
negli ultimi 8 anni, 
raggiungendo, a fine 

2023, il record storico di 8,33 
miliardi di euro e superando i 
30.000 addetti diretti. 
Tali risultati eccezionali sono si-
curamente da attribuire agli ot-
timi risultati dell’export di yacht, 
che ad aprile 2024 ha raggiunto 
il suo massimo storico di oltre 4,2 
miliardi di euro, con gli Stati Uni-
ti primo mercato di riferimento 
per le imbarcazioni italiane, con 
circa 700 milioni di dollari. 
Naturalmente il segmento dei 
superyacht, nel quadro comples-
sivo di mercato, è quello che for-
nisce il maggiore contributo alla 
crescita dell’industria nautica in 
Italia, sia in termini di fatturato 

Contributo 
a cura di 
Stefano 

Pagani 
Isnardi *

 
* Direttore 

dell’Ufficio Studi 
di Confindustria 

Nautica

dal 2012 in poi e in particolare 
nell’ultimo triennio; l’export, pur 
seguendo la stessa tendenza, ha 
registrato una crescita ancora su-
periore, pari al +334% rispetto al 
dato base del 2010.
“Nonostante le nuove  dinamiche 
dei  trend di mercato a livello glo-
bale nel corso del 2024, con una 
normalizzazione della crescita 
del settore nautico e una più evi-
dente differenziazione delle dina-
miche tra prodotti di fascia alta e 
la piccola nautica, le prospettive 
per il futuro, a livello di industria 
italiana,  restano complessiva-
mente positive, pur nel quadro 
di complessi scenari economici 
esterni, e questo in particolare 
grazie al contributo sostanziale 
del settore superyacht che regi-
stra tassi di crescita normalizzati 
ma  comunque in crescita”. 

Con il traino dei 
super yacht fatturato 
italiano triplicato
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L 
o studio ‘Nautica in 
Cifre anno 2023’ re-
alizzato dall’Ufficio 
Studi di Confindutria 
Nautica in partner-

ship con Fondazione Edison, 
evidenzia la solidità del setto-
re della nautica da diporto nel 
2023, in prosecuzione della 
crescita reattiva che ha carat-
terizzato gli anni post pande-
mia: il fatturato del comparto 
industriale (cantieristica nau-
tica e produzione di accesso-
ri e motori marini) ha infatti 
raggiunto il massimo storico di 
8,33 miliardi di euro. 
Fra i fattori determinanti che 

hanno alimentato questo ulte-
riore incremento di fatturato 
di oltre il 13% si deve soprat-
tutto considerare l’exploit delle 
esportazioni della produzione 
cantieristica nautica: Fonda-
zione Edison, partner scienti-
fico della ricerca, ha registrato 
al 31/12/2023 un valore record 
per l’export di unità da diporto 
prodotte in Italia, che ha supe-
rato la soglia dei 4 miliardi di 
euro, con gli Usa che continua-
no a essere il più importante 
mercato a livello globale per i 
nostri cantieri.
La nautica tricolore ha eviden-
temente una forte propensione 

ai mercati esteri: con un tasso 
di esportazione pari al 90%, la 
produzione italiana di nuove 
unità da diporto conferma il 
proprio primato mondiale nei 
superyacht – con oltre la metà 
degli ordini globali – nonché 
nei segmenti delle grandi uni-
tà pneumatiche, della compo-
nentistica e degli accessori.
Il quadro generale, a un anno 
dalla precedente edizione di 
Log, risulta però mutato, con 
alcune trasformazioni delle 
dinamiche del mercato nauti-
co nei vari segmenti di riferi-
mento. Il 2024 appare finora 
caratterizzato da una norma-

Nuovo massimo 
storico raggiunto 
dall’industria 
nautica italiana 
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lizzazione della crescita del 
settore, a seguito del lungo ci-
clo di forte sviluppo, e da una 
più evidente differenziazione 
delle dinamiche fra i prodot-
ti di fascia elevata e la piccola 
nautica. Nello specifico, pro-
prio quest’ultima sta registran-
do incertezze, causate dalla 
presenza in alcuni mercati di 
elevati stock di unità da dipor-
to, che vanno a interferire con 
la vendita dei nuovi modelli di 
taluni segmenti dimensionali.
Le performance dei principa-
li saloni autunnali del 2024 
potranno chiarire il quadro 
di riferimento, ma le prospet-
tive per il futuro, a livello di 
industria italiana, dovrebbero 
restare comunque comples-
sivamente positive. E non è 
poco, considerando gli attuali 
difficili scenari congiunturali 
esterni, con gli ancora troppo 
elevati tassi d’interesse, le dif-
ficoltà di accesso al credito, le 
crescenti tensioni geopolitiche 

internazionali e l’attesa per i 
risultati delle elezioni ameri-
cane.
L’industria nautica si dimo-
stra ancora una volta, grazie 
agli sforzi quotidiani delle 
imprese del comparto, un set-
tore di eccellenza del Bello e 
Ben Fatto italiano, apprezzato 

e rispettato a livello globale. 
L’Ufficio Studi dell’Associazio-
ne si adopera con impegno ed 
entusiasmo per fornire all’in-
tera filiera le chiavi di lettura 
delle tendenze di mercato, per 
dare continuità allo sviluppo 
del settore e consolidare il suo 
successo nel mondo. 

super yacht       
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L’analisi del fatturato

Iprincipali indicatori eco-
nomici dell’industria nau-
tica riferiti al 2023 (tabella 
1.1), rispecchiano il buon 
andamento dell’econo-

mia italiana ed evidenziano 
l’ottima dinamica registrata 
dall’industria della nautica, in 
forte espansione dal punto di 
vista sia della produzione sia 
dell’occupazione.
Dal punto di vista della pro-
duzione nautica, che include 
oltre alla cantieristica (unità 
di nuova costruzione più le 
attività di refit, riparazione e 
rimessaggio) anche i motori e 
gli accessori, il fatturato glo-
bale registra un nuovo record, 
attestandosi a 8,33 miliardi, 
un miliardo in più rispetto 
al 2022 (l’incremento è del 
13,6% e segue a quello del 20% 
del 2022 rispetto al 2021), al-
lontanando nel tempo le previ-
sioni di stabilizzazione formu-
late nel 2022.
Si conferma quindi la forte (e 
costante) dinamica di espan-
sione del fatturato nautico os-
servata negli ultimi anni (figu-
ra 1.1): rispetto al 2019 (livello 
pre-pandemia) il fatturato è 
aumentato del 74% in termi-
ni nominali (equivalente un 
tasso medio annuo composto 
del 15% circa); negli ultimi 10 
anni è cresciuto di quasi due 
volte e mezza (+243%, +13% 
annualizzato). Come destina-

zione il fatturato complessivo 
del 2023 ha avuto il mercato 
domestico per 2,57 miliardi di 
euro (pari al 30,8%) e i mercati 
esteri per 5,76 miliardi di euro 
(pari al 69,2%).
L’86,1% del fatturato comples-
sivo del settore è stato realizza-
to dalla produzione nazionale 
che è stata pari a 7,17 miliardi 
di euro. L’internazionalizzazio-
ne del settore risulta evidente 
dalla quota della produzione 
nazionale destinata all’export: 
il 77,7% per un ammontare 
pari a 5,57 miliardi di euro, 
in crescita del 16% rispetto 
all’anno precedente, mentre la 
parte destinata al mercato do-
mestico è stata pari al 22,3% 
per un ammontare di circa 1,6 
miliardi (+8,8%).
Nel 2023 il maggiore contri-
buto alla produzione nazionale 
proviene dal segmento della 
costruzione di nuove unità con 
un fatturato 5 miliardi di euro 
(69,8%); seguono gli accessori 
e componenti con 1,59 miliardi 
di euro (22,2%), le attività di 
refit, riparazione e rimessaggio 
(496 milioni; 6,9%) e i motori 
(82 milioni, 1,1%). In termini 
di contributo al PIL naziona-
le il valore è stato superiore a 
7 miliardi di euro, in aumento 
(+14,2%) rispetto al 2022.
Dal punto di vista occupazio-
nale, gli addetti complessivi 
(dipendenti più addetti equi-

valenti) sono saliti a 30.690 
(dai 28.660 del 2022=+7,1% 
rispetto al 2022). Nel compar-
to relativo alla costruzione di 
nuove unità è occupata oltre la 
metà degli addetti complessivi 
del settore (16.890 addetti= 
+8,6%); in quello degli acces-
sori e componenti sono 8.620 
(+2,3%); nel comparto del re-
fit, riparazione e rimessaggio 
sono 4.300 (con un notevole 
+11,4%); infine, gli addetti nel 
comparto motori sono 880 (+ 
7,3%).
Infine un’analisi dei principa-
li poli produttivi territoriali 
della nautica italiana: il “Polo 
produttivo dell’Alto Mediter-
raneo” (formato dalle province 
di Genova, La Spezia, Massa-
Carrara, Lucca, Pisa e Livor-
no); il “Distretto adriatico” 
(composto dalle province di 
Ravenna, Forlì-Cesena, Rimi-
ni, Pesaro-Urbino e Ancona); 
la Lombardia considerata nel 
suo complesso e le singole pro-
vince di Napoli e Torino. 
In questi 5 poli territoriali sono 
localizzate 491 imprese della 
cantieristica nautica (pari al 
52,3% del totale Italia), che 
impiegano oltre 13.600 ad-
detti (corrispondenti al 69,1% 
dell’occupazione italiana del 
settore) e generano un fattura-
to di 5,3 miliardi di euro (pari 
all’89,5% del fatturato com-
plessivo della nautica).

super yacht       

Dal punto 
di vista della 

produzione 
nautica

il fatturato 
globale 
registra 

un nuovo 
record 

attestandosi a 
8,33 miliardi
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Al primo posto della classifica 
per valore del fatturato c’è il 
“Polo produttivo dell’Alto Me-
diterraneo”; in questo distretto 
si trova il 22,2% delle imprese 
italiane della cantieristica nau-
tica (208), il 31,1% degli addet-
ti del settore (6.122) e ha ori-
gine oltre il 50% del fatturato 
nautico italiano. Segue il “Di-
stretto adriatico”, con 95 im-
prese (10,1% delle imprese to-
tali del settore), 3.956 addetti 
(pari al 20,1% degli addetti na-
zionali settoriali) e un fattura-
to di oltre 1,5 miliardi (pari al 
26,4% del fatturato complessi-
vo del settore). La Lombardia, 
con 100 realtà produttive, pesa 
per il 10,7% sul totale delle 
imprese della nautica; i suoi 
1.459 addetti rappresentano 
il 7,4% degli addetti nazionali 
del settore; i 464 milioni di fat-
turato corrispondono al 7,9% 
del fatturato. Concludono la 
classifica Napoli e Torino, la 
prima con 78 imprese (pari 
all’8,3%) aventi nel complesso 
1.716 addetti (pari all’8,7%), 
un fatturato di 153,6 milioni 
(pari al 2,6%); la seconda con 
una ridotta numerosità di im-
prese (solo 10) che impiegano 
357 addetti (1,8% del totale 
nazionale) e generano 76,6 
milioni di fatturato (1,3% del 
fatturato totale del settore). 

super yacht       
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Calano il numero 
di unità da diporto 
iscritte in Italia ma 
risalgono i superyacht

Prodotto in occasione 
del 64° Salone Nau-
tico Internazionale 
di Genova dal Mini-
stero dei Trasporti, 

il rapporto “Diporto nautico in 
Italia anno 2023” mostra una 
serie di interessanti statistiche 
per comprendere meglio come 
si muovono i settori dei natanti, 
imbarcazioni e navi da diporto, 
posti barca e patenti nautiche. Il 
compendio è realizzato dall’Uf-
ficio di Statistica del Ministero, 
con il contributo del Comando 
Generale del Corpo delle Capi-
tanerie di Porto, delle Capitane-
rie di Porto e degli Uffici Marit-
timi Periferici, della Direzione 
Generale per il mare, il traspor-

to marittimo e per vie d’acqua 
interne, delle Autorità di Siste-
ma Portuale e degli Uffici della 
Motorizzazione Civile.
Le statistiche riportate nella se-
zione di sintesi e nelle tabelle di 
dettaglio inserite nei vari capi-
toli evidenziano in primis come 
al 31 dicembre 2023 risultino 
iscritte sul territorio nazionale 
80.474 unità da diporto, del-
le quali 65.641 registrate negli 
Uffici Marittimi Periferici delle 
Capitanerie di Porto e 14.833 
presso gli Uffici Provinciali della 
Motorizzazione Civile, a fronte 
di 161.778 posti barca destina-
ti all’attracco e all’ormeggio di 
naviglio da diporto disponibili 
lungo i litorali italiani. I numeri 

indicano una media generale di 
poco meno di 50 unità da dipor-
to iscritte per ogni 100 posti bar-
ca offerti e di 21 posti barca per 
chilometro di litorale. Occorre 
sempre tenere in conto come le 
attuali dotazioni infrastrutturali 
siano in parte destinate anche 
ad accogliere unità da diporto di 
lunghezza inferiore ai 10 metri 
per le quali non sussiste l’obbli-
go di iscrizione a tali Registri.
Il numero di unità iscritte ogni 
100 posti barca (indice di affol-
lamento) sono elevati nel Ve-
neto e nel Lazio, con un indice 
pari a, rispettivamente, 100,4 
e 100,1. Seguono Emilia Ro-
magna con 73,1 e Liguria con 
67,4. I valori dell’indice nell’I-
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talia Meridionale e Insulare è 
nettamente più bassa della me-
dia nazionale (49,7), dati che 
evidenziano un assetto infra-
strutturale, soprattutto al Sud, 
destinato a soddisfare l’elevata 
domanda di posti barca per le 
unità da diporto provenienti, 
nei mesi estivi, da altre regioni o 
dall’estero. Scorrendo i dati del-
la pubblicazione è interessante 
notare che, delle 65.641 unità da 
diporto ‘immatricolate’ in Italia 
(iscritte nei soli Uffici Marittimi 
Periferici), appena 168 sono su-
peryacht di lunghezza superiore 
ai 24 metri (navi da diporto), 
un valore in crescita di 2 unità 
rispetto al 2022, mentre 43.547 
sono imbarcazioni di lunghezza 
compresa fra 10,01 e 24 metri 
(il 66,3% del totale) e 21.926 i 
natanti fino a 10 metri o di lun-
ghezza non specificata.
In generale si può osservare che 
il numero delle unità complessi-
vamente iscritte al 31 dicembre 
2023 sia inferiore (di 559 unità) 
rispetto a quello rilevato al 31 
dicembre 2022 con 3 navi da di-
porto in meno (oltre i 24 m) ri-
spetto all’anno precedente; che 
le unità a vela siano concentrate 

nelle classi di lunghezza 10-18 
metri: 15.808, pari all’83,4% 
del totale delle unità a vela; che 
il 70,9% del totale delle unità 
iscritte sia a motore, di cui il 
43,2% al di sotto dei 10 metri di 
lunghezza (categoria natanti). 
A fine 2023 il Compartimento 
Marittimo con il numero mag-
giore di unità iscritte è quello di 
Genova (10.553 unità), seguito 
da Roma (7.365 unità) e Napoli 
(6.560 unità).
Per quanto riguarda l’inciden-
talità, infine, nel 2023 si è re-
gistrato un aumento del nume-
ro dei sinistri (270) rispetto al 
2022 (176) e una leggera dimi-
nuzione delle persone coinvolte, 
62 a fronte delle 78 del 2022. E 
questo incremento riguarda sia 
il numero dei morti che quello 
dei feriti. Nella prefazione del 
volume il Ministro dei Traspor-
ti, Matteo Salvini, sottolinea 
come “Il settore della nautica 
da diporto, malgrado le pertur-
bazioni all’economia interna-
zionale per effetto dei conflitti 
in atto, continua a confermarsi 
in costante crescita. Il 2023, in 
particolare, è stato caratterizza-
to da una sensibile ripresa della 

domanda interna ed estera delle 
imbarcazioni italiane da diporto 
e sportive con la produzione che 
ha registrato la cifra record di 4 
miliardi di euro di export, in cre-
scita del 15,9% rispetto al 2022. 
Il settore prevede 28.000 ad-
detti diretti e complessivamente 
200.000 occupati per l’intera 
filiera. Dati che ribadiscono la 
centralità del diporto nautico 
nel sistema produttivo italiano 
ed europeo come dimostrato 
dall’incremento di 40.000 oc-
cupati in più rispetto a cinque 
anni fa”. Per Salvini, inoltre “Gli 
investimenti portuali e le inizia-
tive volte alla semplificazione 
della normativa di settore han-
no sensibilmente contribuito 
al rilancio dell’intero turismo 
nautico, consolidando la cre-
scita registrata nelle annualità 
precedenti. Voglio segnalare, ad 
esempio, le nuove norme per i 
titoli professionali della nautica 
da diporto o le semplificazio-
ni normative introdotte per la 
navigazione dei natanti italiani 
nelle acque territoriali di altri 
paesi UE, volte ad incentivare 
l’iscrizione facoltativa dei na-
tanti nei registri nazionali”.
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L’Italia è nuovamente 
primo esportatore 
al mondo con 4,33 
miliardi di dollari  

I l rapporto Nautica in cifre 
di Confindustria Nautica re-
lativo all’anno 2023 confer-
ma che l’Italia risulta essere 
per il secondo anno conse-

cutivo il primo Paese esporta-
tore al mondo nel settore del-
la cantieristica nautica con la 
cifra record di 4,33 miliardi 
di dollari che valgono il 19,3% 
dell’export mondiale.
Al secondo posto troviamo i 
Paesi Bassi con 4,26 miliardi 
di dollari e una quota pari al 
19,0%. Al terzo posto si con-
fermano gli Stati Uniti con 2,5 
miliardi di dollari di export 
e una quota pari al 11,1%. Al 
quarto ritroviamo la Francia 
con un export di quasi 1,8 mi-
liardi (e una quota del 7,9%) 
seguita dalla Germania che con 
esportazioni pari a 1,6 miliardi 
(quota pari allo 7,1%) si colloca 
al quinto posto.
Secondo lo studio le principa-
li destinazioni dell’export ita-
liano nel settore della cantie-
ristica nautica relativamente 
alle “Imbarcazioni da diporto 
e sportive” nel 2023 hanno 
raggiunto per la prima volta 
la cifra record di 4,0 miliardi 
di euro, (+ 15,9% rispetto al 

2022). I Paesi extra europei si 
confermano la principale de-
stinazione delle vendite italia-
ne con il dato di 2,9 miliardi di 
euro (+0,9% rispetto al 2022) 
mentre quello diretto verso 
i 27 Paesi Ue ammonta a 1,1 
miliardi di euro, pari al 27,6% 
(-0,9%).
I 15 principali Paesi di desti-
nazione dell’export italiano in 
questo segmento, con 3,3 mi-
liardi di euro, assorbono nel 
complesso l’82,8% delle espor-
tazioni nazionali del settore. 9 
Paesi sono extra Ue, con un va-
lore di export complessivo pari 
a 2,4 miliardi di euro e sono 
nell’ordine: Stati Uniti (772,8 
milioni di euro); Isole Cayman 
(597,5 milioni); Regno Unito 
(380,9 milioni); Isole Marshall 
(226,3 milioni); Turchia (114,8 
milioni); Hong Kong (110,7 
milioni); Isole Vergini Britan-
niche (72,9 milioni); Emirati 
Arabi Uniti (58,4 milioni); Iso-
le Cook (51,7 milioni).
I 6 Paesi europei verso i qua-
li si dirigono 926,1 milioni di 
euro di export (23,1% dell’ex-
port complessivo), sono invece: 
Francia (421,1 milioni); Malta 
(235,0 milioni); Spagna (103,2 
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milioni); Paesi Bassi (57,9 mi-
lioni); Croazia (57,4 milioni); 
Grecia (51,5 milioni).
Nel 2023 i primi cinque mer-
cati di esportazione dell’Ita-
lia nel settore “Barche e yacht 
con motore entro bordo” 
sono stati: Stati Uniti (19,4% 
dell’export italiano) Isole 
Cayman (16,3%);  Regno Unito 
(10,3%), Francia  (9,6%) e Isole 
Marshall  (6,2%). Nel comples-
so questi 5 Paesi assorbono il 
61,9% dell’export italiano del 
comparto.
Il ruolo di primo piano dell’Ita-
lia nel settore della cantieristica 
nautica emerge anche conside-
rando la bilancia commerciale 
del comparto. Nel 2023 l’Italia, 
con un aumento del proprio 
surplus commerciale di circa 
il 18% rispetto all’anno prece-
dente, si conferma sul podio 
più alto, registrando di nuovo 
il miglior avanzo commerciale 
al mondo sia nel settore della 
cantieristica nautica nel suo 
complesso sia nell’importante 
comparto delle barche e yacht 
da diporto con motore entro-
bordo, vero e proprio riferi-
mento per l’industria nautica e 
il Made in Italy. Il surplus con 
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l’estero generato nel 2023 
dall’intero comparto è stato 
pari a 3,9 miliardi di dolla-
ri. Nella classifica mondiale 
dopo L’Italia seguono i Paesi 
Bassi (2,4 miliardi; +203% 
rispetto al 2022), la Germa-
nia (1,3 miliardi; + 48%).
Infine evidenziamo le prin-
cipali province italiane della 
cantieristica da diporto (e 
navale) dal punto di vista 
dell’export (figura 3.14). Ai 
primi tre posti troviamo le 
province di Genova (con 2 
miliardi di euro di export), 
Trieste (con 1,4 miliardi) e 
Ancona (con 1,2 miliardi); 
il dato di export si riferi-
sce al codice Ateco 301 che 
comprende, oltre alla can-
tieristica nautica, anche la 
cantieristica navale e mer-
cantile, ampiamente presen-
te nelle tre province sopra 
citate. Subito dopo troviamo 
la provincia di Lucca che, 
con ben 1,1 miliardi di euro 
di export di yacht da dipor-
to, rientra nella fascia delle 
province con un export di 
navi e imbarcazioni superio-
re al miliardo di euro. A se-
guire, nella fascia di export 
compresa tra i 200 milioni e 
1 miliardo di euro seguono, 

nell’ordine, La Spezia (642 
milioni), Gorizia (553 mi-
lioni), Rimini (430 milioni), 
Forlì-Cesena (378 milioni) 
e Napoli (210 milioni). In 
quella tra 100 e 199 milioni 
vi sono Milano (199 milio-
ni), Savona (167 milioni), 
Torino (133 milioni), Livor-
no (110 milioni) e Piacenza 
(100 milioni). Con un export 
compreso tra 50 e 99 milioni 
vi sono altre quattro provin-
ce: Imperia (82,5 milioni), 
Roma (75,8 milioni), Son-
drio (53,8 milioni) e Udi-
ne (52,4 milioni). Seguono 
undici province con un ex-
port nella fascia da 11 a 49 
milioni; altre ventuno con 
un export compreso tra 1 e 
10 milioni; le rimanenti 56 
province hanno un export 
nullo o inferiore al milione 
di euro.
In ultimo, il focus sui su-
peryacht relativo alle im-
barcazioni di lunghezza 
maggiore di 24 metri. L’an-
damento della produzione 
nazionale di superyacht 
fa riferimento alla serie di 
numeri indice a base fissa 
2010, esprimendo pertanto 
l’intensità del fenomeno in 
ogni periodo di tempo come 
quota dell’intensità del fe-
nomeno nel 2010.
Ciò che emerge principal-
mente è che l’aumento del 
fatturato derivante dalla 
produzione di superyacht è 
da imputare sostanzialmen-
te alla crescita dell’export 
che ne rappresenta la prin-
cipale componente (figura 
3.6 e 3.7).
Nell’ultimo anno oggetto di 
studio il valore della produ-
zione italiana risulta quasi 
quadruplicato rispetto al 
2010, con un trend positivo 
dal 2012 in poi e in parti-
colare nell’ultimo triennio. 
L’export, pur seguendo la 
stessa tendenza, ha registra-
to una crescita ancora supe-
riore, pari a +434% rispetto 
al dato base del 2010. Le 
vendite sul mercato italiano, 
quasi azzerate nel 2013, ne-
gli anni successivi hanno poi 
visto notevoli incrementi, 
e l’indice per l’anno in cor-
so, stabile rispetto al 2022, 
ammonta all’88% rispetto 
all’anno base. 
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Refit e riparazioni 
valgono 495 milioni 
in Italia 

I l fatturato complessivo del 
settore refit, riparazione 
e rimessaggio per l’anno 
2023 è di oltre 495 milioni 
di euro (+17,8% circa rispet-

to al 2022). Trattandosi dell’e-
rogazione di un servizio, tale 
fatturato è generato intera-
mente da produzione naziona-
le, leggermente più sbilanciato 
verso unità battenti bandiera 
estera (tabella 3.6). Anche la 
ripartizione tra i servizi svolti 
su imbarcazioni UE ed extra 
UE è piuttosto equilibrata, con 
una leggera preponderanza di 
queste ultime. Il fatturato de-
rivante dall’erogazione di ser-

vizi su imbarcazioni italiane 
registra una crescita del 15,6%, 
(tabella 3.7). I ricavi derivanti 
da interventi su imbarcazioni 
straniere hanno visto un incre-
mento del 19,7%. Le attività di 
refit, riparazione e rimessag-
gio consistono nella ripara-
zione dello scafo, degli interni 
e di intere unità da diporto e 
comprende l’ordinaria manu-
tenzione, il refit connesso alla 
ristrutturazione totale dell’im-
barcazione e il rimessaggio e i 
servizi di ricovero delle unità 
presso strutture a terra, oltre 
alla necessaria movimentazio-
ne delle stesse.  
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Patenti nautiche 
in Italia, quelle per 
navi da diporto sono 
il 2,7% del totale

Ssecondo il rapporto 
“Diporto nautico in 
Italia anno 2023” 
prodotto in occasione 
del 64° Salone Nauti-

co Internazionale di Genova dal 
Ministero dei Trasporti, nel cor-
so del 2023, le patenti rilascia-
te per la prima volta sono state 
15.225, così distribuite: 10.157 
(66,7% del totale) per la navi-
gazione entro le 12 miglia dalla 
costa; 4.663 (30,6% del totale) 
per la navigazione senza alcun 
limite; 405 (2,7% del totale) per 
l’abilitazione alla conduzione di 
navi da diporto. Relativamen-
te ai rinnovi e sostituzioni di 

patenti nautiche, queste sono 
state 30.898 delle quali: 14.528 
pari al 47,0% hanno riguardato 
l’abilitazione alla conduzione di 
unità entro le 12 miglia dalla co-
sta; 15.738 pari al 51,0% hanno 
interessato la navigazione sen-
za alcun limite dalla costa; 632 
pari al 2,0% hanno riguardato 
l’abilitazione alla conduzione di 
navi da diporto.
Le patenti nautiche rilasciate 
per la prima volta con abilitazio-
ne limitata alle unità a motore 
sono state 8.442, mentre il nu-
mero di patenti relative all’abi-
litazione completa è 6.378. Per 
quanto riguarda i rinnovi/sosti-

tuzioni, le patenti con abilitazio-
ne limitata alle unità a motore 
sono pari a 15.977 mentre per 
l’abilitazione completa risultano 
essere 14.289.
Le statistiche riportate nella se-
zione di sintesi e nelle tabelle di 
dettaglio inserite nei vari capi-
toli evidenziano come la Liguria 
sia ancora una volta la Regione 
interessata dal numero maggio-
re di nuovi rilasci e rinnovi (n. 
10.646, pari al 23,8% sul totale 
nazionale), seguita dalla Sici-
lia (n. 5.125, pari al 11,1%), dal 
Lazio (n. 4.959, pari al 10,7%) e 
dalla Campania (4.663, pari al 
10,1%). 
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Le raccomandazioni 
di Altagamma-Deloitte 
per lo sviluppo 
della nautica 
da diporto in Italia

èstato illustrato a Mi-
lano lo studio realiz-
zato da Deloitte e Al-
tagamma ‘La Nautica 
da diporto in Italia’. 

A presentarlo è stata Giovanna 
Vitelli, vice presidente di Alta-
gamma per il settore Nautico e 
presidente del Gruppo Azimut 
Benetti e insieme a Tommaso 
Nastasi, senior partner di De-
loitte, alla presenza di Matteo 
Lunelli, presidente di Altagam-
ma. 
Giovanna Vitelli, a fronte del ri-
lievo dei dati dell’industria nau-
tica italiana, ha esposto anche le 
riflessioni della Fondazione che 
mettono in rilievo le priorità per 
il potenziamento del comparto, 

che in sintesi riguardano le se-
guenti necessità: quella di assi-
milare, in tema di aliquote Iva, 
il noleggio e il charter nautico ai 
parametri del settore turistico-
alberghiero, quella di adeguare 
le procedure e le normative del-
la bandiera italiana a quelle di 
altri Registri Internazionali, al 
fine di aumentarne l’attrattività, 
e quella di semplificare le pro-
cedure burocratiche relative, ad 
esempio, ai controlli sui dipor-
tisti o all’arruolamento per le 
unità da diporto.
Entrando nel merito, lo studio 
sull’impatto economico e occu-
pazionale del comparto rileva 
che la nautica italiana è cresciu-
ta di 3 volte rispetto al Pil na-

zionale dal 2012 al 2022. Il suo 
impatto è 2,7 volte l’impatto eco-
nomico diretto e 6 volte l’impat-
to occupazionale. E manifesta 
un potenziale inespresso: solo 
il 6% dei superyacht (>24m) in 
Italia ha bandiera italiana. 
Si tratta del primo studio che 
inquadra l’impatto economico 
e occupazionale della nautica in 
Italia, Paese leader globale nel-
la produzione di yacht sopra i 
24 metri, considerando tanto la 
cantieristica quanto il turismo 
nautico. L’analisi infatti prende 
in considerazione sia le attività 
a monte (upstream) della conse-
gna dell’imbarcazione – costru-
zione di nuove unità, refit e ma-
nutenzione straordinaria – sia 
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l’utilizzo successivo (downstre-
am) e i benefici generati dalla 
presenza stanziale o stagionale 
lungo le coste del Paese.
“L’analisi mostra non solo la ri-
levanza dell’industria nautica 
italiana”, ha evidenziato Gio-
vanna Vitelli “ma anche le po-
tenzialità inespresse di un com-
parto con notevoli margini di 
crescita: nonostante l’Italia sia 
leader mondiale nella costruzio-
ne di Superyacht, solo il 6% di 
questi batte bandiera italiana. 
Ciò inibisce l’effetto benefico 
che i Superyacht sono in grado 
di generare sul territorio. Per 
questo è necessario intervenire 
per accrescere l’attrattività del-
la bandiera italiana, del charter 
sulle nostre coste, assimilando-
ne l’Iva all’attività alberghiera, 
nonchè delle nostre marine, 
vere mete del turismo nautico”.
“La nautica da diporto è un set-
tore strategico per l’Italia sia per 
il contributo economico che per 
lo spillover su altre filiere del 
made in Italy e del turismo. Una 
maggiore valorizzazione della 
filiera dei servizi e del turismo 
nautico può generare ricadute 
importanti per l’economia ita-
liana”, afferma Tommaso Na-
stasi, Senior Partner di Deloitte 
Italy.
Passando ai numeri della nau-
tica da diporto italiana: con un 
impatto complessivo di circa 
€27,7 miliardi e 157.000 oc-
cupati, questa attiva le filiere 
complementari del turismo e 
del Made in Italy, con un effetto 
moltiplicatore economico totale 
di quasi 2,7 volte e uno occupa-
zionale implicito di 6,0 volte.
Valori che – sottolinea lo stu-
dio – devono far aprire il di-
battito in merito alle principali 
opportunità di crescita del set-
tore e di tutta la sua filiera, con 
un’attenzione particolare allo 
sviluppo delle attività connesse 
all’utilizzo delle imbarcazioni, 
che oggi vale oltre la metà del 
valore dell’impatto complessivo.
Nel dettaglio, l’upstream, ovve-
ro la cantieristica nautica new 
build italiana – che rappresen-
ta il 50% del portafoglio ordini 
globale di superyacht – si carat-
terizza per l’impiego di attività 
altamente professionali con ele-
vato know-how e competenze 
tecniche, che le hanno permesso 
di generare un impatto econo-
mico e occupazionale comples-
sivo di circa €11,4 miliardi coin-

volgendo oltre 54.000 occupati 
tra diretti, indiretti ed indotto. 
Riguardo al downstream: un 
contributo ancora più rilevante 
viene dall’impatto che turismo 
nautico e flotte hanno sui terri-
tori. L’Italia, infatti si conferma 
una destinazione rilevante nel 
panorama internazionale sia 
durante la stagione invernale, 
anche a fronte delle eccellenze 
manifatturiere che operano nel 
settore del refit, che durante la 
stagione estiva grazie all’unicità 
e attrattività delle coste del Pa-
ese. L’impatto economico totale 
della flotta, generato per 1/3 dal 

cazioni. La spesa sul territorio 
di un grande yacht è superiore 
di 26 volte rispetto alla media 
e solo il 6.5% dei superyacht 
(>24m) adotta bandiera italia-
na: si tratta di un importante 
contributo economico e occu-
pazionale per l’Italia, in grado 
di intercettare l’interesse di una 
nicchia globale di consumatori 
«alto-spendenti» i cui consumi 
si traducono in un elevato con-
tributo socioeconomico, poten-
zialmente ancora più rilevante. 
La nota di Altagamma spiega 
che un ‘grande yacht’ immatri-
colato in Italia, con equipaggio 
italiano e sulle coste del Paese 
per almeno 10 settimane all’an-
no, genererebbe un contribu-
to annuale complessivo pari a 
1.6 milioni/barca. Ospitare un 
numero crescente di yacht, in 
transito e soprattutto stanziali, 
genererebbe impatti rilevanti 
per l’economia oltre che per il 
livello occupazionale. Nello spe-
cifico: negli ultimi 50 anni l’Ita-
lia ha prodotto circa 5.000 navi 
da diporto sopra i 24 metri e di 
queste solo 172 sono immatrico-
late sotto il Registro di bandiera 
italiana. Se consideriamo che 
ogni unità da diporto superiore 
a 24 metri iscritta nel Registro 
di bandiera del Paese attrae l’as-
sunzione in media di 10 maritti-
mi, 1.000 barche immatricolate 
in Italia – solo 1/5 della produ-
zione – comporterebbero l’im-
barco di circa 10.000 marittimi 
e un indotto di 60.000 addetti. 
Il già importante impatto della 
nautica da diporto a livello na-
zionale ha quindi diverse op-
portunità di crescita attraverso 
la valorizzazione di tutta la sua 
filiera e possibilità di estendere 
il primato riconosciuto a livello 
mondiale nella costruzione di 
yacht e superyacht anche alla 
filiera dei servizi e del turismo 
nautico per attrarre una cre-
scente domanda sia a livello 
nazionale che internazionale. 
Le principali direttrici di svilup-
po per aumentare l’indotto del 
turismo nautico contemplano 
quindi sia degli adeguamen-
ti normativi specifici al fine di 
rendere più attrattiva la ban-
diera italiana, sia maggiori in-
vestimenti nelle infrastrutture 
portuali e servizi connessi, con 
un potenziamento delle compe-
tenze tecniche e gestionali e uno 
sviluppo di piattaforme innova-
tive e sostenibili. 

valore dalla spesa turistica sul 
territorio, è di €16,3 miliardi, 
con un moltiplicatore economi-
co di 2,7x con 103.000 persone 
coinvolte a livello occupaziona-
le. Una delle principali opportu-
nità di espansione dell’indotto 
legato al turismo nautico deriva 
di conseguenza dallo sviluppo 
delle strutture portuali: solo il 
30% dei posti barca disponibili 
in Italia si trova in marine at-
trezzate e adatte a ospitare yacht 
e superyacht con servizi tecnici e 
turistici adeguati all’utenza rela-
tiva. La nautica ‘alto di gamma’ 
che riguarda i grandi yacht su-
periori ai 18 metri è il segmento 
che registra il più rilevante ef-
fetto di ricaduta sul territorio: 
rappresenta il 65% dell’impatto 
economico totale (che ammon-
ta a €27,7 mld), con l’80% del 
valore upstream (cantieristica). 
Inoltre, nonostante consista 
solo nel 2% circa della flotta in 
visita in Italia, genera il 55% del 
valore downstream, ovvero deri-
vante dall’utilizzo delle imbar-
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Secondo Deloitte la 
finanza è centrale per 
le Pmi della nautica, 
ma poco ambita

P ur essendo il tema 
della finanza “cen-
trale per il segmen-
to della nautica” 
perché il comparto 

“è composto da piccole e me-
die imprese e quindi imprese 
che hanno una difficoltà ge-
nerale di accesso alla finanza 
stessa” – secondo Enesto Lan-
zillo, leader di Deloitte Private 
per l’area centro mediterranea 
– gli imprenditori italiani non 
ne sono attratti perché voglio-
no mantenere il controllo delle 
loro aziende.
Lanzillo, che segue per la De-
loitte Private i tre paesi Italia, 
Grecia e Malta, si è espresso 
in questi termini a margine 
della recente presentazio-
ne a Milano dello studio di 
Confindustria Nautica e De-
loitte ‘The state of the art of 

the global yachting market’.
In generale, ha detto Lan-
zillo “la quotazione in Borsa 
per una piccola e media im-
presa è un passaggio ardi-
tissimo, perché implica per 
definizione una riduzione 
della percentuale di posses-
so dell’imprenditore, che non 
tutti sono si rendono interes-
sati a fare. Però l’Euronext 
Growth Milan, il programma 
di quotazione per le piccole 
e medie imprese, sta avendo 
una quantità di partecipanti 
sempre crescente. Quindi è 
evidente che c’è una consape-
volezza sul fatto che diluirsi 
non è più così é ‘devastante’ 
nella perdita di controllo insi-
ta in ogni imprenditore. Però 
sicuramente l’Italia non è il 
paese nel quale diciamo l’im-
prenditore ama perdere a sua 

posizione di riferimento e la 
sua centralità”.
Quanto alle quotazioni nel 
segmento nautico, ha specifi-
cato Lanzillo “i comparti del 
lusso e del design sono rile-
vanti, perché hanno dei molti-
plicatori che valorizzano mol-
to di più le aziende. 
Anche la nautica fa parte del 
lusso e l’ultima quotazione che 
c’è stata, quella di Ferretti, è 
molto importante”, ha ricor-
dato il manager secondo cui 
tuttavia “all’interno del setto-
re della nautica ci sono tante 
componenti medio-piccole che 
hanno un’attrattività sul mer-
cato da un punto di vista di 
multipli differente. Un conto 
sono i grandi brand del lusso 
nautico, un conto sono i can-
tieri, un conto sono i produtto-
ri di componentistica”. 

super yacht        

 

Il timore è di 
perdere 

la centralità, 
ma le 

partecipazioni 
crescono; 

rilevanti 
in Borsa 

i comparti 
del lusso 

cui la nautica 
appartiene 

e molto 
importante 

la quotazione 
di Ferretti



 28 

Mediobanca: 
crescono e valgono 
oltre 3 miliardi 
i ricavi nel 2023 dei big 
della cantieristica 
nautica

Azimut-Benetti, Fer-
retti, Sanlorenzo 
e The Italian Sea 
Group – ovvero i 
quattro maggiori 

cantieri italiani attivi nella pro-
duzione di maxi-yacht – hanno 
totalizzato nel 2023 ricavi per 
circa 3,59 miliardi di euro, in 
aumento di circa il 13% sui 3,172 
miliardi circa dell’anno prima.
Lo si apprende dalla consulta-
zione dell’ultimo report di Me-
diobanca dedicato alle ‘Principali 
Società Italiane’, che ha analiz-
zato i bilanci relativi allo scorso 
esercizio di 2.881 aziende.
Guardando alle più importanti 
realtà del settore, spicca innan-
zitutto Azimut – Benetti (220° 
nellìelenco generale) che si col-
loca al primo posto grazie a un 
fatturato consolidato di circa 1,2 
miliardi di euro, in netto miglio-
ramento (+15%) su quello del 
2022 che era stato di 1,04 mi-
liardi. Il gruppo torinese, cui fa 
capo la produzione degli yacht 
dei due brand omonimi, così 
come attività di progettazione 
e di refit, nel periodo ha fatto 
crescere anche il proprio valore 
aggiunto (Ebitda meno il costo 
del personale), salito a circa 281 
milioni (da 206 milioni), non-
ché il margine operativo netto, 
arrivato a circa 124 milioni (in 
precedenza era di circa 75). Pa-
rallelamente, sono aumentati di 
oltre un centinaio di unità i suoi 
dipendenti, cresciuti a quota 
2.112. Da rilevare che la stra-
grande maggioranza dei ricavi 
si deve proprio alla capogrup-
po Azimut-Benetti, che da sola 

pesa per 1,127 miliardi e 1.547 
addetti.
In seconda posizione, per la ve-
rità non troppo distante dalla 
cima, si colloca Ferretti (238° 
nella lista generale), cantiere 
attivo con sette diversi marchi, 
dal fatturato consolidato di circa 
1,134 miliardi, in miglioramen-
to (+10%) sui 1,030 miliardi 
del 2022. Il gruppo nel 2023 
ha fatto crescere anche il valore 
aggiunto, salito a circa 293,3 mi-
lioni (da 243,9) e il margine ope-
rativo netto, a 99,412 milioni (da 
circa 62 milioni). Parallelamen-
te, ha anche incrementato la sua 
forza lavoro, passata a contare 
1.971 addetti, ovvero 279 in più 
che un anno prima.
Raggiunge invece il terzo posto, 
ma non il miliardo di fatturato, 
Sanlorenzo. Il gruppo spezzino 
totalizza ricavi consolidati per 
circa 896 milioni, comunque re-
gistrando un visibile incremento 
sul dato del 2022 (811 milioni, 
+10% circa). In progressione an-
che valore aggiunto (220 milio-
ni circa, contro i 182 del 2022), 
margine operativo netto (da 74 
a 92 milioni circa) e numero di 
addetti (da 764 a 1.065). Anche 
per Sanlorenzo la stragrande 
maggioranza del fatturato deri-
va dalla attività della omonima 
capogruppo, che da sola vale 
783 milioni di fatturato (in pre-
cedenza erano 710 circa) e 703 
dipendenti (636 nel 2022).
A una certa distanza, in quarta 
posizione, segue poi The Italian 
Sea Group (689° della classifica 
generale). Il gruppo di Giovanni 
Costantino nel 2023 ha gene-

rata un fatturato consolidato di 
360,259 milioni di euro (in netta 
crescita sui precedenti 291 milio-
ni, +23% circa), migliorando an-
che sul fronte di valore aggiunto 
(da 72,682 a 97,8 milioni) e di 
margine operativo netto (47,6 
milioni, dopo i 33,23 del 2022). 
Nello stesso tempo i suoi dipen-
denti sono cresciuti da 530 a 
658.
Nella lista si segnala poi la pre-
senza anche di T.Mariotti, azien-
da parte del gruppo Genova In-
dustrie Navali, che rispetto agli 
altri vanta però una produzione 
eclettica, che spazia dai maxi-
yacht (realizzati però in passato) 
alle navi da crociera, includendo 
inoltre unità militari e da ricerca. 
Il cantiere genovese nel 2023 ha 
sviluppato un fatturato di circa 
138 milioni (in lieve calo sui pre-
cedenti 144), con un valore ag-
giunto di 18,476 milioni (l’anno 
prima erano 19,224) e un mar-
gine operativo netto sostanzial-
mente stabile a 8,366 milioni (da 
8,643). In leggero aumento inve-
ce i dipendenti, saliti da 114 a 122. 
Anche se la sua attività di produ-
zione nel settore nautico è ferma 
da alcuni anni (è attiva invece 
quella di refit), il suo portafoglio 
include attività di rilievo come 
la costruzione completata negli 
anni scorsi di un maxi-yacht per 
il sultano dell’Oman. Si tratta di 
un ambito in cui T.Mariotti potrà 
tornare a distinguersi quando (e 
se) concretizzerà il suo ingresso 
nel capitale di Cantieri di Pisa, 
finalizzato secondo i piani ad av-
viare la produzione congiunta di 
mega-yacht. 
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Giovanni Costantino (Tisg): 
“Nuove business unit, investimenti e un
 ponte verso la prossima generazione”

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Francesco Paszkowski: “Le innovazioni 
richiederanno ancora tempo mentre 
l’hotellerie sta cambiando moltissimo”

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Luca Dini: “L’Italia faccia sistema 
e non si dimentichi che lo yacht è 
una barca

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

“Innovazione continua”: il comandante 
Carlo Gabelli racconta i suoi 30 anni 
con l’armatore Piero Ferrari

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

super yacht         - lE INTERVISTE

15 Gennaio 2024 17 Maggio 2024

20 Maggio 2024 29 SETTEMBRE 2023

https://www.superyacht24.it/2024/01/15/giovanni-costantino-tisg-nuove-business-unit-investimenti-e-un-ponte-verso-la-prossima-generazione/
https://www.superyacht24.it/2024/05/20/francesco-paszkowski-le-innovazioni-richiederanno-ancora-tempo-mentre-lhotellerie-sta-cambiando-moltissimo/
https://www.superyacht24.it/2024/05/17/luca-dini-litalia-faccia-sistema-e-non-si-dimentichi-che-lo-yacht-e-una-barca/
https://www.superyacht24.it/2024/09/04/innovazione-continua-il-comandante-carlo-gabelli-racconta-i-suoi-30-anni-con-larmatore-piero-ferrari/
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Ferragamo a SUPER YACHT 24: 
“Con Sanlorenzo l’obiettivo è la 
perennità del brand Nautor Swan”

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Perotti sul futuro superyacht a 
vela: “Swan Maxi Maxi sarà 
costruito a Viareggio e in alluminio”

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Massabò svela il futuro prossimo di 
Cantieri di Pisa fra nuovi modelli (a 
vela e motore) e stabilimenti

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Minerdo (NatPower): “Entro fine 
2025 la prima stazione di riforni-
mento di idrogeno per il diporto”

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

super yacht         - lE INTERVISTE

11 Settembre 2024 12 Settembre 2024

13 Settembre 2024 16 Ottobre 2024

https://www.superyacht24.it/2024/09/11/ferragamo-a-super-yacht-24-con-sanlorenzo-lobiettivo-e-la-perennita-del-brand-nautor-swan/
https://www.superyacht24.it/2024/09/13/perotti-futuro-swan-maxi-maxi-costruito-viareggio-alluminio/
https://www.superyacht24.it/2024/09/12/massabo-svela-il-futuro-prossimo-di-cantieri-di-pisa-fra-nuovi-modelli-a-vela-e-motore-e-stabilimenti/
https://www.superyacht24.it/2024/10/16/minerdo-natpower-entro-fine-2025-la-prima-stazione-di-rifornimento-di-idrogeno-per-il-diporto/
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Giovanna Vitelli a SUPER YACHT 
24: “Ad Avigliana realizzeremo la 
Cupertino della nautica”

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Caffo (D-Marin): “Guardiamo 
al Sud Italia per espandere ancora 
il nostro network“

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Galassi (Ferretti Group): 
“I party del cappellaio matto 
sono finiti”

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

“Coraggio e insicurezze”: il racconto 
della com.te Maria Rametto 
promossa da Alberta Ferretti

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

super yacht         - lE INTERVISTE

16 Settembre 2024 23 Settembre 2024

24 Settembre 2024 30 Settembre 2024

https://www.superyacht24.it/2024/09/16/giovanna-vitelli-a-super-yacht-24-ad-avigliana-realizzeremo-la-cupertino-della-nautica/
https://www.superyacht24.it/2024/09/24/caffo-d-marin-guardiamo-al-sud-italia-per-espandere-ancora-il-nostro-network/
https://www.superyacht24.it/2024/09/23/galassi-ferretti-group-i-party-del-cappellaio-matto-sono-finiti/
https://www.superyacht24.it/2024/09/30/coraggio-e-insicurezze-il-racconto-della-com-te-maria-rametto-promossa-da-alberta-ferretti/


ceo
SUSANNA 
CORSAGNI

The background of Su-
sanna Corsagni - CEO of 
Seamotion - is centered 
around the construction 
of Perini Navi Yachts. 
Throughout her entire 
career (more then 25 
years), she has been 
fully committed to this 
esteemed company, suc-
cessfully delivering over 
than 54 of the 63 yachts 
constructed to both Ow-
ners and Buyer’s Repre-
sentatives. In Perini Navi 
she has been in charge 
of Yacht Management, 
Contract Management 
and Project Management 
Department Direction, 
for New Constructions 
and Refit.

Seamotion is a company that has been 
established in 2022 with the primary aim of 
enhancing the lives of yacht owners and captains. We 
serve as the essential point of contact for Owners, Family 
offices, Designers, Naval Architects and Shipyards, whether 
it’s for new yacht builds or refits. Our mission is to provide excep-
tional services tailored to the unique needs of Yacht Owners. For this 
reason, Seamotion is dedicated to making the yacht ownership and refit 
experience as seamless and enjoyable as possible for our valued clients. Our 
comprehensive suite of services ensures that every aspect of yacht ownership 
and maintenance is handled with the utmost professionalism and care.

SEAMOTION SRL

We diligently collect and evaluate the desired work lists from captains and 
owners intending to perform refits at the shipyard. In case of new constructions 
we accompany the Owners in the process of selection of yards and designers 
and discuss on their side all the steps to the signature of Contract and drafting/
signature of the Technical Spec.

We engage in the scouting of various shipyards and deliver the pre-quoted 
work lists to the Owners or Captains, providing valuable support in price 
negotiations when requested, both for new builds and refits. 

Throughout the new build or refit process, we efficiently manage the work 
items that captains and owners wish to oversee directly, creating essential 
Safety Protocol Procedures when direct management is involved. 

Seamotion assists in the selection of interior designers and provides support 
for interior or technical refit activities. We schedule and provide weekly support 
during meetings with shipyards. 

We meticulously analyse the new build or refit contracts provided by the 
shipyards, along with their annexes and financial protocols. We offer insights on 
these documents and prepare comprehensive reports for captains and owners.

Receipt and Assessment of Work Lists 

Yard Selection and Quotation

Project Management

Interior Design Selection

Contract Analysis

SEAMOTION SERVICES
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Ferdinando Pilli (Lusben): 
“Il mercato del refit è in grande 
crescita”

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Marconi (Marinedi): 
“Vogliamo arrivare a 25 marina 
entro i prossimi cinque anni”

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Deprati (Baglietto): 
“Ci stiamo preparando
all’energia del futuro”

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

Camilla Rothe, la comandante 
trentenne al timone di un 44 metri 
che predica serietà e sicurezza

CLICCA E LEGGI 
L’INTERVISTA

super yacht         - lE INTERVISTE

18 Ottobre 2024 22 Ottobre 2024

31 Ottobre 2024 6 Novembre 2024

https://www.superyacht24.it/2024/10/18/ferdinando-pilli-lusben-il-mercato-del-refit-e-in-grande-crescita/
https://www.superyacht24.it/2024/10/31/marconi-marinedi-vogliamo-arrivare-a-25-marina-entro-i-prossimi-cinque-anni/
https://www.superyacht24.it/2024/10/22/deprati-baglietto-ci-stiamo-preparando-allenergia-del-futuro/
https://www.superyacht24.it/2024/11/06/camilla-rothe-la-comandante-trentenne-al-timone-di-un-44-metri-che-predica-serieta-e-sicurezza/
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Varato il primo catamarano 
WiderCat 92 a Fano

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

Varato ad Ancona il primo Custom 
Line Navetta 38

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

Benetti vara a Livorno il nuovo 
Oasis 40M BO116

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

Varato T450, il primo modello di Tankoa 
Yachts sotto i 50 metri di lunghezza

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

super yacht         - I vari dell’anno

12 Gennaio 2024 24 Gennaio 2024

1 Febbraio 2024 6 Febbraio 2024

https://www.superyacht24.it/2024/01/12/varato-il-primo-catamarano-widercat-92-a-fano/
https://www.superyacht24.it/2024/02/01/varato-ad-ancona-il-primo-custom-line-navetta-38/
https://www.superyacht24.it/2024/01/24/benetti-vara-a-livorno-il-nuovo-oasis-40m-bo116/
https://www.superyacht24.it/2024/02/06/varato-t450-il-primo-modello-di-tankoa-yachts-sotto-i-50-metri-di-lunghezza/
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Varato a Pisa il 50 metri 
di Rossinavi battezzato Bel1

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

Varata la prima unità 
di un Pershing Gtx80

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

Varato il sesto esemplare serie 
Mangusta 104 Rev

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

Varato il primo Amer 120, frutto della part-
nership tra Amer Yachts e Seven Stars

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

super yacht         - I vari dell’anno

22 Marzo 2024 25 Marzo 2024

9 Aprile 2024 11 Aprile 2024

https://www.superyacht24.it/2024/03/22/varato-a-pisa-il-50-metri-di-rossinavi-battezzato-bel1/
https://www.superyacht24.it/2024/04/09/varata-la-prima-unita-di-un-pershing-gtx80/
https://www.superyacht24.it/2024/03/25/varato-il-sesto-esemplare-serie-mangusta-104-rev/
https://www.superyacht24.it/2024/04/11/varato-il-primo-amer-120-frutto-della-partnership-tra-amer-yachts-e-seven-stars/
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Varato da Swan il primo yacht 
a propulsione ibrida elettrica

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

Varato da Sanlorenzo Almax, il 50 steel 
con sistema di fuel cell a metanolo verde

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

Consegnato da Riva il 110 Dolcevita 
di 34 metri Don’t Warr

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

Varato il primo catamarano ibrido-elettrico di 
Rossinavi con sistema Ai per comfort e green

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

super yacht         - I vari dell’anno

23 Aprile 2024 30 Aprile 2024

18 Maggio 2024 20 Maggio 2024

https://www.superyacht24.it/2024/04/23/varato-da-swan-il-primo-yacht-a-propulsione-ibrida-elettrica/
https://www.superyacht24.it/2024/05/18/varato-da-sanlorenzo-almax-il-50-steel-con-sistema-di-fuel-cell-a-metanolo-verde/
https://www.superyacht24.it/2024/04/30/consegnato-da-riva-il-110-dolcevita-di-34-metri-dont-warry/
https://www.superyacht24.it/2024/05/20/varato-il-primo-catamarano-ibrido-elettrico-di-rossinavi-con-sistema-ai-per-comfort-e-green/


www.tureddigroup.com

http://tureddigroup.com
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Sceso in acqua il nuovo 
wallywind110

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

Varato ad Ancona il primo Custom 
Line 50 completamente in alluminio

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

Consegnato dal cantiere Baglietto 
il nuovo 41 metri ribattezzato Astera

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

Sceso in acqua il primo Ab 110 
di Ab Yachts

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

super yacht         - I vari dell’anno

3 Giugno 2024 5 Giugno 2024

11 Giugno 2024 13 Giugno 2024

https://www.superyacht24.it/2024/06/03/sceso-in-acqua-il-nuovo-wallywind110/
https://www.superyacht24.it/2024/06/11/varato-ad-ancona-il-primo-custom-line-50-completamente-in-alluminio/
https://www.superyacht24.it/2024/06/05/consegnato-dal-cantiere-baglietto-il-nuovo-41-metri-ribattezzato-astera/
https://www.superyacht24.it/2024/06/13/sceso-in-acqua-il-primo-ab-110-di-ab-yachts/


cantieridipisa.com

B R E A T H E

T H E  H E R I T A G E .

T H E  F U T U R E .

T H E  F R E E D O M .

https://www.cantieridipisa.com/?gad_source=1&gclid=Cj0KCQiA_9u5BhCUARIsABbMSPu_v_lJM7yBgajVvz0rxfm2YFxi_qt5DiGzkhpcV0juOgZd-S1gQFYaAtKbEALw_wcB
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Sceso in acqua a Genova 
il primo Otam 90 Gts

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

Varato a Fano il primo Flybridge 
100 di 30 metri di Filippetti Yachts

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

Varato a Livorno Asani, 
un B.Now 50M di Benetti

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

Varato One-off Project B2 
da Cantiere delle Marche

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

super yacht         - I vari dell’anno

20 Giugno 2024 10 Luglio 2024

10 Luglio 2024 19 Luglio 2024

https://www.superyacht24.it/2024/06/20/sceso-in-acqua-a-genova-il-primo-otam-90-gts/
https://www.superyacht24.it/2024/07/10/varato-a-fano-il-primo-flybridge-100-di-30-metri-di-filippetti-yachts/
https://www.superyacht24.it/2024/07/10/varato-a-livorno-asani-un-b-now-50m-di-benetti/
https://www.superyacht24.it/2024/07/19/varato-one-off-project-b2-da-cantiere-delle-marche/


Shipping, Insurance and Yachting Law:
competenza ed internazionalità

Avv. Mario Riccomagno

Adv. Enrico Molisani

Avv. Michele Sivardo

Avv. Marianna Paniate

Avv. Sara Capotorto

Avv. Riccardo Delucchi

Dott.ssa Remedios Malone

Viale Padre Santo 5/8 - 16122 Genova - Italia
Tel. (+39) 010 3078037

enrico.molisani@wegal.com

mailto:enrico.molisani%40wegal.com?subject=
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Varato a Viareggio il nuovo 
Codecasa di 43 metri Gioias

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

Consegnato il megayacht Admiral 
Platinum 78m da The Italian Sea Group

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

Varato a Ravenna il primo 
Infynito 80 di Ferretti Yachts

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

Italian Vessels vara il 38 metri Cheyenne e 
svela la costruzione di un nuovo 24 metri

CLICCA E LEGGI 
L’ARTICOLO

super yacht         - I vari dell’anno

29 Luglio 2024 1 Agosto 2024

20 Settembre 2024 24 Ottobre 2024

https://www.superyacht24.it/2024/07/29/varato-a-viareggio-il-nuovo-codecasa-di-43-metri-gioia/
https://www.superyacht24.it/2024/09/20/consegnato-il-megayacht-admiral-platinum-78m-da-the-italian-sea-group/
https://www.superyacht24.it/2024/08/01/varato-a-ravenna-il-primo-infynito-80-di-ferretti-yachts/
https://www.superyacht24.it/2024/10/24/italian-vessels-vara-il-38-metri-cheyenne-e-svela-la-costruzione-di-un-nuovo-24-metri/
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